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Ci sono importanti messaggi di speranza 
in questo numero del nostro giornale.

In particolare mi colpisce, sul piano 
delle cure, la notevole avanzata delle ricerche 
riguardanti la vaccinoterapia di cui parla il 
dottor Carlo Tondini, primario della nostra 
Oncologia, nell'intervista che ci ha rilasciato. È 
un tipo di terapia che promette soluzioni importanti per tanti tumori attualmente 
di difficile cura.

È interessante notare come questi studi abbiano anche consentito di 
facilitare l'elaborazione di rimedi contro il Covid-19: si tratta di vaccini fondati 
sull'Rna messaggero. Leggo che questa terapia sarà in grado di risvegliare il 
sistema immunitario consentendogli di "smascherare" le cellule tumorali che il 
nostro organismo fatica a individuare per poi attaccarle in maniera efficace, forse 
addirittura quando la malattia si trova in fase avanzata.

Ma i motivi di speranza non vengono solamente dalla ricerca scientifica, 
bensì anche dal notare quanta adesione ci sia nei riguardi dei nostri progetti, nel 
vedere quanto intenso sia l'impegno del volontariato.

La nostra attività riguarda una malattia terribile che da decenni impegna la 
ricerca e la cura; la speranza è stata ed è il motore di ogni avanzamento, di ogni 
acquisizione terapeutica.

Auguro a tutti voi vacanze serene, arricchite di ottimismo.

Maurizio Radici
Presidente A.O.B.

Importanti messaggi
di speranza
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San Giovanni Bianco, una dottoressa
nell'avamposto dell'oncologia

L'ambulatorio specifico dell'ospedale della valle è affidato a Caterina Messina
Aperto tre giorni alla settimana, avviato anche il servizio per i malati ematologici

di Ezio Guidolin

L’Ospedale Civile di San 
Giovanni Bianco dipende 

dall’Asst Papa Giovanni XXIII; molti 
sforzi, negli ultimi anni, sono stati fat-
ti per mantenere e migliorare i servizi 
per la comunità della media ed alta 
Valle Brembana e Valle Imagna.

Il dottor Mario Tramontini, di-
rettore della medicina e punto di ri-
ferimento della struttura valligiana 
presenta le caratteristiche peculiari 
della struttura, decentrata rispetto al 
Papa Giovanni, ma egualmente effi-
cace nel prendersi cura di malati acu-
ti e sub-acuti in Medicina Generale, 
nonché nell’accogliere pazienti per 
interventi chirurgici di non rilevante  
complessità e assistere la comunità 

con uno specifico spazio, una “casa”, 
per soddisfare quelle esigenze non co-
perte dai sempre più rari e impegnati 
medici di medicina generale. Tra l’al-
tro, l’ospedale di San Giovanni è sta-
to in prima linea per tutto il periodo 
della pandemia, dando un contributo 
fondamentale alla cura in valle.

Tramontini indica con chiarezza 
le linee direttrici di sviluppo delle atti-
vità ospedaliere: garantire e ampliare 
le capacità di intervento e assistenza 
nella medicina generale e chirurgia, 
rafforzare le specialità mediche basi-
lari e aggiungere nel tempo professio-
nisti di specialità più complesse.

In questa logica va letto il recente 
inserimento nel Centro Dialisi di un 

nefrologo proveniente dal Papa Gio-
vanni e ancor più di recente di una 
specialista in Oncologia, sempre pro-
veniente dal Papa Giovanni, fornen-
do alla popolazione locale la possibi-
lità di somministrazione delle terapie 
oncologiche in loco; altri inserimenti 
potrebbero avere luogo nei prossimi 
mesi, altri fiori all’occhiello per il pre-
sidio sanitario della Valle.

A partire dal gennaio  2022, l’O-
spedale di S.Giovanni Bianco si è 
pertanto  dotato di un ambulatorio 
di Oncologia Medica affidato alla 
dottoressa Caterina Messina, che si 
presenta in questo articolo. Raccon-
ta: "Sono friulana di adozione, ma di 
origine famigliare siciliana. Mi sono 
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laureata a Trieste e successivamente 
specializzata in Oncologia. Durante 
il corso universitario ho conosciuto 
mio marito, bergamasco di San Gio-
vanni Bianco, ci siamo stabiliti in Val-
le e da subito ho iniziato il mio lavoro 
a Bergamo agli allora Ospedali Riu-
niti, nella divisione di Radioterapia e 
Oncologia Medica con l’indimenti-
cabile professor Ugo Felci. 

Successivamente, attraverso una 
riorganizzazione, si sono scisse dalla 
Divisione di Oncologia e Radiotera-
pia le varie Unità Operative, tra le 
quali l’Unità di Oncologia Medica 
affidata  alla guida del Professor Ro-
berto Labianca. Nel tempo si è quin-
di riscontrata la necessità, da parte 
dei Medici oncologi, di acquisire 
conoscenze specialistiche sempre più 
mirate nelle varie tipologie di patolo-
gie neoplastiche”. La dottoressa Mes-
sina racconta che, a partire dai primi 
anni 2000 si è assistito all'evoluzione 
rapida della ricerca scientifica anche 
nell'ambito dell'Oncologia Medica, 
con approvazione di terapie oncolo-
giche innovative che oggi integrano 
in modo importante la classica che-
mioterapia.

“L’innovazione scientifica nel no-
stro campo - dice Messina - sta pro-
seguendo rapidamente, con l'intro-
duzione continua di nuovi protocolli 
di terapia che necessitano, per la loro 
complessità e numerosità e sia per 
quelli già approvati che sperimentali, 

di competenze specialistiche mirate. 
Ogni figura medica risulta quindi re-
ferente in ambito di specialità patolo-
giche tumorali “mirate” e per quanto 
mi riguarda sono referente sin dalla 
fine degli anni '90, delle patologie 
oncologiche uro-genitali. Non sono 
peraltro mai mancati e non mancano 
ad oggi nel Papa Giovanni i momenti 
dedicati alle riunioni collegiali.

Sono ormai consolidate da lungo 
tempo le cosiddette “Unit”, cioè vere 
e proprie Unità collegiali/interdisci-
plinari, composte dai vari specialisti 
di ogni Unità operativa coinvolta 
nella gestione delle patologie oncolo-

giche.
Vengono effettuati incontri setti-

manali interdisciplinari per affron-
tare casi specifici e/o complessi, in 
modo tale da condividere e coordi-
nare il miglior percorso diagnostico/
terapeutico e di controllo per ogni 
paziente.

Una crescita professionale conti-
nua che si rivela molto utile per tutti 
gli specialisti e per quanto mi riguar-
da, ancor di più nella nuova esperien-
za dell'ambulatorio Oncologico di 
S.Giovanni Bianco”.

La dottoressa Messina è stata in-
serita nella struttura di San Giovanni 

Addio Dottor Giupponi
È una notizia dell'ultima ora che ci riempie di cordoglio e che 
mettiamo sul nostro giornale all'ultimo momento: si è spento 
domenica 9 luglio Domenico Giupponi, 69 anni, medico di base 
per tanti anni a San Pellegrino e consigliere della nostra Aob.
Il dottor Giupponi era stato presidente provinciale e poi regio-
nale dell'Avis e anche accompagnatore della Filarmonica della 
Scala di Milano, diretta da Riccardo Muti. È stato ricercatore 
per il Ministero della Sanità. Se ne è andato dopo una malat-
tia oncologica durata pochi mesi mentre era ricoverato pro-
prio nel "suo" ospedale di San Giovanni Bianco. Sulla figura di 
Giupponi torneremo nel prossimo numero.
Intanto porgiamo le nostre più sentite condoglianze alla mo-
glie Bruna e ai figli Laura e Carlo Andrea.
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Bianco a partire dal gennaio del 2022. 
L'ambulatorio oncologico è attivo dal 
martedì al giovedì con la presenza 
del medico oncologo coadiuvato da 
una/due infermiere, mentre il lunedì 
e il venerdì rimane attivo, gestito da 
un'unica infermiera, per i prelievi ed 
eventuali altre attività di day hospital 
sia per l'Oncologia che per la Divi-
sione di Medicina del Dr.Tramontini. 
Dice la dottoressa: “Con questo nuo-
vo incarico sono in parte “ritornata 
all'inizio” della mia attività lavorativa 
dei primi anni ’90, quando ognuno di 
noi medici oncologi doveva occuparsi 
di tutte le patologie oncologiche, ap-
proccio allora possibile a causa dell'e-
siguità dei protocolli di terapia di-
sponibili e della gestione di un minor 
numero di pazienti per il più ridotto 

tasso di sopravvivenza. Attualmente 
questo approccio “plurispecialistico” 
non risulterebbe sostenibile in una 
struttura complessa come il Papa 
Giovanni, sia per la numerosità dei 
pazienti che dei protocolli terapeuti-
ci approvati e sperimentali; è invece 
riproducibile, almeno sino a oggi, in 
una realtà con minor numero di pa-
zienti, come l'ospedale di S.Giovanni 
Bianco, grazie anche al confronto e 
alla condivisione dei casi clinici con 
i colleghi di oncologia oppure delle 
altre unità operative del Papa Gio-
vanni”.

La presenza di una specialista on-
cologa, di un piccolo nucleo parame-
dico formato da una/due infermiere, 
di uno studio medico e di una sala per 
le infusioni (e con una seconda dispo-

nibile alla bisogna) adeguatamente  
approntata per ospitare i pazienti in 
terapia, costituiscono un fatto impor-
tante per la Valle. Continua la dotto-
ressa: “La risposta della cittadinanza 
è stata da subito buona anche perché 
già alcuni pazienti erano in cura nella 
struttura di Bergamo e hanno accet-
tato volentieri di avvicinarsi a casa. 
Dobbiamo inoltre ricordare che l'am-
bulatorio oncologico era già funzio-
nante ed era gestito dal direttore della 
medicina di S.Giovanni Bianco, Dot-
tor Tramontini, seppur con numeri 
esigui, dovuti proprio alla mancanza 
di una struttura specialistica ambu-
latoriale. Attualmente gestiamo cicli 
terapeutici per circa 80 pazienti che 
si alternano con la propria frequenza 
di cura nelle nostre sale di infusione. 
Vediamo circa una trentina di pa-
zienti alla settimana e purtroppo ne 
acquisiamo circa una decina di nuovi 
al mese”.

Al momento, disponendo di un 
unico ambulatorio oncologico con un 
unico specialista presente tre giorni 
alla settimana, le prime visite vengo-
no svolte al Papa Giovanni e sempre 
al Papa Giovanni, dalla farmacia 
interna centralizzata, vengono pre-
parate le terapie infusionali  previa 
prescrizione effettuata a S.Giovanni 
Bianco attraverso il programma in-
formatico “Farmasafe”. Continua la 
dottoressa Messina: “Queste terapie 
vengono fatte pervenire all'ambula-
torio oncologico di S.Giovanni B. il 
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giorno precedente la somministrazio-
ne, mentre eventuali farmaci instabili 
(a rapido deterioramento) o prescritti 
in urgenza, vengono preparati e a noi 
consegnati il giorno stesso dell’infu-
sione. Questo processo organizzativo 
richiede la prescrizione anticipata 
delle terapia da parte del Medico. 
Possiamo quindi parlare finora di on-
cologia esclusivamente terapeutica e 
solo occasionalmente diagnostica”.

I passi successivi, che dovrebbe-
ro venir accompagnati da un poten-
ziamento delle figure specialistiche 
mediche e paramediche, potrebbero 
prevedere l’attività strutturata di fol-
low-up (i controlli periodici post-tera-
pie) e lo svolgimento delle prime visi-
te oncologiche, inizialmente generate 
dalle richieste del Pronto Soccorso o 
dalle altre specialità presenti presso 
l’Ospedale Civile, sino ad arrivare a 
un vero e proprio ambulatorio on-
cologico di prime visite, su richiesta 
anche dei medici di medicina genera-
le del territorio. Sarebbe auspicabile 
inoltre istituire un servizio di P.I.D. 
(pronto intervento diagnostico) sull'e-
sempio di quello già attivo a Berga-
mo, a supporto dei casi più urgenti e 
che non transitano dal Pronto Soc-
corso”.

A San Giovanni Bianco ora si ef-
fettua anche la fase terapeutica infu-
sionale di alcuni malati ematologici 
in carico al Papa Giovanni, grazie 
all'ottima collaborazione anche con 
gli ematologi di Bergamo. Dice la 
dottoressa: “Si potrebbe pensare ad 
uno sviluppo anche di questa attivi-
tà”.

Nell’ospedale operano dei volon-
tari della nostra associazione, Aob. 
Spiega Messina: “Tutte e tre le mat-
tine in cui si svolgono le attività on-
cologiche, almeno un volontario a 
turno è presente in ambulatorio on-
cologico per coadiuvare il personale 
infermieristico nelle piccole mansioni 
ordinarie e si rende inoltre disponi-
bile, per i pazienti in terapia, nello 
svolgimento di eventuali occorren-
ze pratiche. E’ stato inoltre attivato 
il servizio di accompagnamento per 
pazienti con  difficoltà a raggiungere 
l’Ospedale sia per motivi famigliari 

che di lontananza logistica”.
Che cosa sogna la dottoressa Ca-

terina Messina? “Il sogno nel cassetto 
- dice - sarebbe la formazione di una 
piccola équipe medica oncologica 
strutturata, inizialmente con l’inseri-
mento periodico di uno specializzan-
do, vista la carenza attuale e nota di 
personale medico in generale. Un al-
tro desiderio sarebbe quello di poter 
raggiungere quella completezza del 
servizio oncologico al malato che, in 
piccolo, riproduca il più possibile le 
funzionalità esistenti al Papa Giovan-
ni”.

Alla fine della chiacchierata, la 
dottoressa Messina rivolge un pensie-
ro di ringraziamento e di cordoglio 
nei riguardi del Dottor Domenico 
Giupponi, appena scomparso. Un 

grazie anche “Al dottor Mario Tra-
montini che mi sostiene in questa 
attività e all'Associazione Oncologica 
Bergamasca, per l'impegno nel sup-
portare la componente medico/in-
fermieristica; un sostegno importan-
tissimo finalizzato al miglioramento 
della qualità di vita dei pazienti on-
cologici."

La dottoressa rivolge un ringra-
ziamento infine al team infermieristi-
co con la coordinatrice Fiorella e le 
infermiere Sonia e Valentina. "Con 
Sonia in particolare, abbiamo inizia-
to con passione e grande dedizione 
professionale questa esperienza: sen-
za il suo incessante impegno, l'ambu-
latorio oncologico non avrebbe avuto 
modo di progredire”.
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Screening polmonare grandi fumatori 
Entro l'autunno l'indagine conclusa
Al Papa Giovanni XXIII a fine giugno già sottoposte a Tac oltre 200 persone
L'iniziativa è organizzata da Risp (Rete italiana per lo screening polmonare)

di Alessandro Nibioli

Nel numero di marzo vi ave-
vamo dato conto dell’avvio 

della attività di reclutamento di vo-
lontari “forti fumatori” da sottoporre 
a screening polmonare nell’ambito 
dell’iniziativa Risp (Rete italiana per 
lo screening polmonare).  

Ma cos’è esattamente uno scree-
ning? Sono esami condotti a tappeto 
su una fascia specifica della popola-
zione (nelle fasce di età maggiormen-
te a rischio) allo scopo di individuare 
una malattia o quelle anomalie che 
anticipano la malattia stessa. Gli 
screening oncologici più importanti 

sono: la mammografia per il tumo-
re al seno, il colorettale che con la 
ricerca del sangue occulto nelle feci 
individua il tumore del colon-retto, 
il Pap Test e Hpv-test per il tumore 
della cervice uterina. Il valore medio 
italiano dell’adesione a questi scree-
ning è rispettivamente del 46% per 
le mammografie, del 30% per il colo-
rettale e 35% per il cervicale. Nuovi 
approcci sulla prevenzione consiglia-
no di estendere programmi di scre-
ening anche ad altre tipologie di tu-
mori quali il tumore ai polmoni, alla 
prostata ed allo stomaco. L’iniziativa 

Risp si inserisce in questo solco con 
un pilota per i grandi fumatori, per-
sone potenzialmente a rischio del tu-
more ai polmoni 

Per l’Ospedale Papa Giovanni 
XXIII si è trattato quindi di indivi-
duare un numero significativo di per-
sone tra i 55 e 75 anni, forti fumatori 
(o ex fumatori), disposti a sottoporsi 
ad una Tac a spirale che, senza mez-
zo di contrasto e con dosi minime di 
radiazioni (rispetto ad una Tac classi-
ca), consente la massima qualità nella 
diagnostica del tumore al polmone. 

Il reclutamento è avvenuto con 
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l’aiuto di volontari di Aob o diretta-
mente con auto-candidatura tramite 
l’iscrizione al sito dell’iniziativa stes-
sa. In poco tempo si è raggiunto un 
numero significativo (più di 1.200) di 
canditati disponibili, per cui è potuta 
partire la fase di analisi delle candi-
dature e successivamente le Tac vere 
e proprie. 

A inizio giugno la situazione è 
promettente: più della metà delle 
candidature è stata controllata e più 
di 200 persone hanno già effettuato la 
Tac. La “macchina” è ben avviata e 
vista la promettente partenza si conta 
di completare tutti i candidati berga-
maschi entro l’autunno.  

È ovvio che questa iniziativa va in 
parallelo con tutte le attività, diciamo 
normali, che l’Ospedale (e la Ra-
diologia in particolare) deve portare 
avanti tutti i giorni, per cui si com-
prende l’entità dello sforzo per questa 
iniziativa.

Ma ne vale sicuramente la pena. 
Il nostro Ospedale dà un contributo 

notevole a questa iniziativa nazionale 
(18 sono i centri di eccellenza nazio-
nale convolti) per meglio definire una 
diagnostica specifica e meno inva-
siva per i tumori ai polmoni. I forti 
fumatori che si sono resi disponibili 
“portano a casa” un controllo di alta 
qualità, che ci auguriamo li possa ras-
sicurare sullo stato di salute dei loro 
polmoni e perché no, sia l’occasione 
per riflettere sulla decisione di smet-
tere definitivamente di fumare.

L’iniziativa Risp si inserisce in un 
contesto generale molto articolato: 
durante la pandemia Covid-19 si è 
registrato un calo significativo delle 
indagini diagnostiche (per tutte le ti-
pologie tumorali), per cui le malattie 
che verranno diagnosticate saranno, 
quasi sicuramente, in stadio più avan-
zato; e più un tumore viene diagno-
sticato in fase avanzata, minori sono 
le chance di guarigione. 

Il consumo del tabacco, che è 
considerato il primo fattore di rischio 
per il tumore del polmone, ha ripreso 

a crescere, dopo un calo lento ma co-
stante nei decenni scorsi. Ricordiamo 
al riguardo i benefici effetti ottenuti 
con la legge Sirchia (entrata in vigore 
giusto 20 anni fa) sul divieto del fumo 
nei luoghi pubblici. Purtroppo, secon-
do l’Istituto Superiore della Sanità 
poco meno di un italiano su quattro 
fuma ancora e il nuovo incremento 
riguarda soprattutto donne e giova-
ni, anche favorito dalle nuove siga-
rette a “tabacco riscaldato” tutt’altro 
che innocue. Queste nuove sigarette 
non aiutano a smettere di fumare e 
rischiano di reclutare al fumo giovani 
che forse non avrebbero mai iniziato. 

L’iniziativa europea appena lan-
ciata di una “Prima generazione li-
bera dal tabacco” entro il 2030, può 
sembrare utopistica e difficilmente 
realizzabile ma ci si deve impegnare, 
la posta in gioco è troppo alta! D’al-
tronde il tumore al polmone è uno 
dei pochi tumori praticamente “evi-
tabile” con una sola semplice pratica: 
non mettere in bocca la sigaretta!
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Un torneo per Mauro Martinoli 
Tutto il ricavato alla nostra Aob
La manifestazione alla Celadina alla quinta edizione, c'era anche la lotteria

Quest'anno al via il gemellaggio con l'iniziativa calcistica di Piazza Sant'Anna

di Ezio Guidolin

Il 20 maggio scorso, all’oratorio 
di Celadina, ha avuto inizio il 

2° Memorial Mauro Martinoli, un 
marito e padre amorevole di due 
ragazzi ora di 26 e 21 anni, dedito 
al lavoro ed alle passioni sportive, 
stroncato a soli 50 anni nel 2018 da 
un male spesso inesorabile che lo ha 
colpito al pancreas.

Uno stile di vita assai disciplina-
to come sempre viene ‘predicato’ dai 
medici: niente fumo ne’ alcool, movi-
mento e sport a volontà dal calcio allo 
sci e alle immersioni e anche qualche 
corsa in auto in pista assieme ai figli. 

Una persona positiva e generosa 
che anche durante il breve, ma ter-
ribile percorso finale ha cercato in 
tutti i modi di evitare ai propri figli la 
sofferenza di saperlo gravemente ma-
lato e in pericolo di vita, evento che 
purtroppo in pochi mesi è accaduto.

La moglie Eugenia (Jenny) Pas-
sirani, figlia di Luciano, storico di-
rigente atalantino, assieme ai figli 
Michele e Martino hanno deciso di Il Memoral Mauro Martinoli alla Celadina è stato quest'anno più che mai un successo
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ricordare ogni anno la figura di Mau-
ro dedicandogli un torneo di calcio 
a 7 per giovani e meno giovani.  Si 
sono rivolti alla Caposala del Reparto 
di Oncologia del Papa Giovanni per 
essere messi in contatto con un’asso-
ciazione che si occupasse dei malati 
oncologici in Ospedale e che potesse 
beneficiare dei ricavi netti della ma-
nifestazione per sostenere la propria 
attività. L’incontro con Aob è stato 
una naturale conseguenza.

Per i primi tre anni il torneo ha 
avuto una risonanza limitata anche a 
causa della pandemia che ha imper-

versato, negli ultimi due anni però 
grazie alla forza trascinante dei social 
e del passaparola il torneo si è tra-
sformato in un Memorial di buona 
partecipazione a livello provinciale: 
questo 2° Memorial ha visto la par-
tecipazione di ben sedici squadre e 
per la cronaca si è imposta la squadra 
Celada Tunada davanti al team Pro-
secco (capitanato dal figlio Martino) e 
al team Minoia.

Una costante ha accomunato 
queste cinque edizioni e dovrà ac-
comunare le prossime: la finale si 
deve giocare il 3 giugno, giorno in 

cui Mauro avrebbe festeggiato il suo 
compleanno. 

L’edizione di quest’anno si è ul-
teriormente arricchita di una lotteria 
per la raccolta fondi e dell’asta delle 
maglie di alcuni giocatori di Atalanta 
e Cremonese: la nostra associazione 
ancora beneficiaria ringrazia con 
grande affetto la famiglia Martinoli e 
tutti coloro che hanno contribuito al 
successo della manifestazione.

Il Memorial Martinoli, nel segno 
della solidarietà, quest’anno si è ge-
mellato con il ‘Memorial di Piazza 
Sant’Anna’ che ricorda Luca e Mat-
teo, i due ragazzi investiti al rientro 
dalla discoteca, e Francesco vittima 
di un incidente stradale in Australia: 
tutti e tre ragazzi di Borgo Palazzo. 
Il contagio della solidarietà è l’unica 
pandemia che ci piace!

Il messaggio finale lo la-
scia Jenny Passirani Martinoli:                                                                              
“Le sofferenze che la mia famiglia ha 
sopportato e ancor oggi sopporta per 
la perdita di Mauro, ci spronano ad 
operare per onorare la memoria di 
una grande persona e per fare qual-
cosa che possa  alleviare le sofferenze 
dei malati oncologici nella speranza 
che la ricerca scientifica faccia passi 
avanti in particolare per i malati di 
tumore al pancreas”.

Da sinistra Martino Martinoli, Edo, Michele Martinoli, Luciano Passirani e la figlia Jenny
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Una classica serata di fine maggio 
è sinonimo di freschezza, luce 

fino a tardi e profumi che la natura 
regala con straordinaria profusione.
Non è stato così, purtroppo, per 
la serata organizzata da Aob nella 
splendida cornice di Villa Moroni a 
Stezzano con lo scopo di consolidare 
i rapporti con i donatori del territorio 
che, numerosi, hanno accolto l’invito 
di partecipare ad una serata benefica.
Una pioggia battente e persistente 
si è infatti impadronita dei meravi-
gliosi giardini e del parco della villa 
impedendone l’utilizzo e con esso il 
godimento della magnifica flora che 
arreda gli spazi verdi.
Fortunatamente l’amplissimo salone 
dei ricevimenti, ben allestito, ha po-
tuto ospitare i partecipanti in modo 

Villa Moroni, una splendida serata
con amici e volontari di Aob

Alla festa ha partecipato la BB Band, che ha fatto ballare e divertire anche i più seriosi
Il presidente Radici cita Garattini: prevenibile il 70% delle malattie oncologiche

di Ezio Guidolin

Il presidente Maurizio Radici con la vice presidente Giuliana D'Ambrosio
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confortevole e consentito gli incontri 
e ritrovi tra amici vecchi e nuovi.
La serata ha trovato i suoi momenti 
di spensieratezza grazie all’esibizione 
della BB Band, noto gruppo, forma-
to da imprenditori e professionisti 
bergamaschi appassionati musicisti 
e cantanti, che si esibisce con grande 
bravura in occasioni in cui solidarietà 
e generosità sono i motori degli even-
ti.
Amici vecchi e nuovi di Aob si sono 
accomodati ai tavoli, perfettamente 
allestiti dal gestore della villa, accom-
pagnati dalle persone della nostra as-
sociazione, volontari anche in questa 
occasione oltre che efficienti organiz-
zatori di ogni dettaglio: a Giuliana, 
Marina, Mevis, Marisa ed Edo vanno 
i nostri più sentiti ringraziamenti.
I volontari e i componenti del consi-
glio direttivo di Aob, disseminati nei 
vari tavoli, hanno trasmesso ai parte-
cipanti la passione con la quale ope-
rano a beneficio dei malati oncologici 
e hanno divulgato le informazioni 
sui servizi che garantiamo, gestiti o 
finanziati da Aob nonché le più re-

centi iniziative intraprese in ambito 
di sostegno finanziario per la realiz-
zazione di specifici e tangibili progetti 
come la Moc di ultima generazione 
nel 2022 ed un nuovissimo bronco-
scopio ultrasottile dotato di sofisticate 
sonde ecografiche radiali: il r-EBUS, 
strumento di indagine broncopolmo-
nare, in questo 2023.
Di cure e terapie si è parlato a lungo 
tra i tavoli grazie anche alla presenza 
del Direttore di Oncologia Medica 
del Papa Giovanni XXIII, il dottor 
Tondini, tuttavia particolare enfasi 
è stata posta sulla prevenzione delle 
malattie oncologiche, reale, unico, 
ineludibile presidio della salute sia a 
livello di stili di vita che di diagnosi 
precoce.
A tale proposito il presidente di Aob 
Maurizio Radici nel suo interven-
to ha ribadito con forza il concetto: 
“Aob, tra le altre attività, ha aderito 
a un altro progetto importante:  In-
sieme si può insieme funziona. Il pro-
fessor  Garattini dice che il 50% delle 
malattie croniche e il 70% di quelle 
oncologiche sono prevenibili. Preven-

zione e diagnosi precoce sono quindi 
una necessità per le persone e per la 
società. Per promuoverle è necessario 
partire da un diverso approccio  cul-
turale alla salute. E questo è l’obietti-
vo principale del progetto”.
Girando tra i tavoli tra una portata 
e l’altra si percepiva l’atmosfera di 
serate come queste: consapevolezza, 
partecipazione, desiderio di condivi-
dere e far proprio il sentimento delle 
difficoltà dei malati, generosità nei 
comportamenti, altruismo.
“Insieme per fare del bene” si confer-
ma un motto assolutamente azzecca-
to e inclusivo sia dal versante di chi 
soffre che da quello di chi si offre per 
minimizzarne le difficoltà.
Una serie di pezzi ballabili che hanno 
coinvolto anche signore e signori se-
riosissimi, ha concluso una gradevole 
serata, piovosa, ma molto partecipa-
ta.
Aob ringrazia ancora una volta la co-
munità bergamasca per la sensibilità 
e l’attenzione.
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Melanomi e altri sgraditi compagni
Tutto quello da conoscere sui tumori 

La neoplasia della pelle è raddoppiata negli ultimi dieci anni
Un successo l’iniziativa organizzata da “Insieme si può. Insieme funziona” 

di Eugenia Caggese

In questi mesi gli incontri del pro-
getto “Insieme si può. Insieme 

funziona” sono proseguiti affrontando 
ogni volta una neoplasia diversa.

Il 24 marzo, presso il Teatro Au-
rora di Seriate si è tenuto l'incontro su 
"Cancro del colon-retto. Quando bat-
terlo dipende da noi", secondo appun-
tamento del progetto organizzato in 
occasione della Settimana Nazionale 
della Prevenzione Oncologica.

Il cancro del colon retto è il se-
condo per diffusione in Italia. E fra le 
principali cause di morte per tumore. 

Battere questo cancro spesso, mol-
to spesso, dipende solo da noi. Sono 
gli stili di vita scorretti, infatti, il prin-
cipale fattore di rischio, come afferma 
Aiom, Associazione Italiana di Onco-
logia Medica, nel suo rapporto. 

I fattori di rischio sono rappresen-
tati da "eccessivo consumo di carni 
rosse e di insaccati, farine e zuccheri 
raffinati, sovrappeso e ridotta attività 
fisica, fumo ed eccesso di alcool”.

Il cancro del colon-retto si può 
prevenire e diagnosticare in modo 
precoce. Non si spiega, però, la scarsa 
adesione allo screening offerto dal Ser-
vizio Sanitario. A fianco dell’incontro 
tante sono state le attività svolte: 57 
visite specialistiche di prevenzione e 
diagnosi precoce offerte gratuitamen-
te; 45 incontri/percorsi di sostegno 
psicologico offerti gratuitamente; 11 
postazioni informative distribuite in 
tutta la provincia di Bergamo, presso 
presidi sanitari o piazze dove i volon-
tari hanno distribuito materiale infor-
mativo e sono stati a disposizione per 
fornire informazioni.

Altro appuntamento è stato de-
dicato al melanoma. Si è tenuto il 5 
maggio, presso l’Asst Papa Giovanni 

XXIII, l'incontro su "Attenti al me-
lanoma. Ne va della pelle", appunta-
mento organizzato in occasione del 
Melanoma Day promosso dall’Imi - 
Intergruppo Melanoma Italiano.

Il melanoma è un cancro con un’in-
cidenza in crescita costante in tutto il 
mondo, secondo l’Istituto Superiore di 
Sanità. Numerosi studi suggeriscono 
che essa sia addirittura raddoppiata 
negli ultimi 10 anni. In Italia, le stime 
indicano in 7.000 i decessi all’anno 
per questa patologia: 4.000 uomini e 
3.000 donne. Nelle Regioni italiane 
settentrionali, la mortalità per mela-
noma cutaneo è - per entrambi i sessi - 
circa il doppio di quella registrata nelle 
Regioni meridionali. 

È anche uno dei principali tumori 
che insorgono in giovane età e costi-
tuisce in Italia attualmente il terzo tu-
more più frequente in entrambi i sessi 
al di sotto dei 50 anni. Nel 2022, nel 
nostro Paese, sono stati stimati 12.700 
nuovi casi di questa malattia. 7.000 
sono uomini e 5.700 sono donne. È 
uno dei tumori maligni più pericolosi 
e insidiosi e se è vero che oggi la so-
pravvivenza a cinque anni di distanza 
dalla diagnosi è del 91% negli uomini 
e del 93% delle donne, è altrettanto 
vero che questo è dovuto soprattutto 
alle aumentate capacità di diagnosi 
precoce. È la diagnosi precoce insieme 
ai passi da gigante della scienza e della 
medicina che permette oggi di vivere 
a 169.000 persone dopo una diagnosi 
di melanoma (80.100 uomini e 89.800 
donne).

Sono state più di 200 le prestazioni 
sanitarie gratuite messe a disposizione 
della popolazione. Visite specialistiche 
dermatologiche di prevenzione e dia-
gnosi precoce e incontri e percorsi di 

sostegno psicologico riservati a pazien-
ti e caregiver.

A fianco di tutti gli eventi c’è stata 
anche la mostra itinerante "Ferite di 
luce" dell’Associazione Insieme con il 
Sole Dentro, che raccoglie le storie e 
i volti di 12 donne segnate dall'espe-
rienza del melanoma.

Il 26 maggio, nel Teatro Aurora 
di Seriate si è tenuto l'incontro su "Se 
cadesse un aereo al giorno. Succede 
col fumo!", quarto appuntamento del 
progetto organizzato in occasione del-
la Giornata Mondiale senza Tabacco.

Il fumo è responsabile dell’85-90% 
dei casi di cancro al polmone. Nel 
2022 sono stati 43.900 in Italia. Ma il 
fumo rappresenta la causa di morte di 
93.000 persone ogni anno nel nostro 
Paese. Come se precipitasse un aereo 
al giorno con 255 persone a bordo.

Non è quindi solo il cancro al pol-
mone: sono diverse e gravi le malattie 
che potremmo evitare se non venissi-
mo a contatto col fumo. Quello attivo 
e quello passivo. Eppure, il numero di 
fumatori nel nostro Paese è in aumen-
to e tra i fumatori, in Italia, il 9% inizia 
prima dei 14 anni e il 22% inizia tra i 
14 e i 16.

Molte sono state le attività di pre-
venzione effettuate a corredo dell’in-
contro.

L’ultimo incontro dal titolo "Tu-
mori pelvici femminili. La prevenzio-
ne è concreta", si è tenuto il 30 giugno 
scorso nella Sala Olmi della Provincia 
di Bergamo.

È possibile vedere in streaming o 
rivedere tutti gli incontri sul canale 
YouTube del progetto https://www.
youtube.com/@insiemesipuo.insie-
mefunziona
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Terapie alla clinica San Francesco 
I nostri volontari sono in prima fila

Avviata la collaborazione tra il Papa Giovanni e la struttura di Via 4 Novembre 
Iniziativa importante per accelerare il percorso di cura dei pazienti

di Nadia Gherardi

Da circa tre  mesi, io con altre 
tre volontarie dell’Associa-

zione Oncologica Bergamasca, ab-
biamo iniziato un nuovo servizio di 
volontariato presso la Casa di Cura 
S. Francesco a beneficio dei malati 
oncologici nella relativa e neonata 
Unità Specialistica. 

Come già anticipato su queste co-
lonne, è iniziata infatti una collabo-
razione tra l’ospedale Papa Giovanni 
XXIII e la clinica cittadina per acce-
lerare il percorso di cura dei pazienti 
oncologici riducendo i tempi di attesa 
per le somministrazioni.

La nostra presenza ha lo scopo 

di illustrare e quindi offrire ai malati 
oncologici i medesimi servizi che Aob 
mette a disposizione presso l’Ospeda-
le Papa Giovanni.

In particolare: Ambulatorio spe-
cialistico nutrizionista, Sostegno 
specialistico psicologico, Consulenza  
dell’assistente sociale, servizio par-
rucche, servizio accompagnamento, 
servizi di supporto al personale medi-
co e paramedico nell’unità operativa.

Abbiamo già fissato un buon nu-
mero di appuntamenti per la prova 
“parrucca” che si svolgeranno pres-
so la nostra sede al Papa Giovanni e 
programmato anche altri servizi per 

i malati.
Il nostro ufficio, in Clinica S. 

Francesco, si trova al primo piano nel 
reparto oncologico e siamo presenti 
, a turno, il martedì e il giovedì dalle 
ore 9 alle ore 12.

Abbiamo trovato in S.Francesco 
un ambiente accogliente, ospitale e 
ben attrezzato; il riscontro da parte 
dei malati è molto positivo e da parte 
di noi volontari non mancano la con-
sueta disponibilità e l’entusiasmo per 
questa nuova esperienza al fianco dei 
pazienti.
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Il documento che riassume l’attività nel 
campo della solidarietà non può limitarsi ai 
profitti e alle perdite, ma comprende anche il 
lavoro regalato da tante persone.

Quando si parla di bilancio 
di una società si evocano 

immediatamente sintesi numeriche 
di “attività e passività” e “profitti e 
perdite”, ma un’organizzazione di 
volontariato come la nostra Aob, che 
si sostiene grazie a donazioni, lasci-
ti, destinazione del 5xmille, quote 
sociali e investe principalmente nel-
le attività prestate gratuitamente dai 
volontari, nel sostegno a progetti 
professionali e in apparecchiature 
tecnologiche a supporto dei malati 
e delle loro famiglie, come può ade-

guatamente rendicontare la sintesi di 
tutte queste attività? 

Nel corso dell’assemblea annua-
le tenutasi il 27 aprile, il presidente 
Maurizio Radici è partito proprio nel 
rendicontare ciò che in un bilancio 
canonico è intangibile e difficilmen-
te valorizzabile: l’opera dei volontari. 
Lavoro che non si traduce in euro ma 
è uno dei valori fondanti dell’associa-
zione stessa. I numeri sono impor-
tanti: sessanta sono i volontari attivi 
sui tre filoni di attività: “accompa-
gnamento pazienti”, “parrucche” e 
“accoglienza e presenza in corsia e 
ambulatori”. 

Qualche dettaglio: i 17 “autisti” 
hanno accompagnato circa 185 pa-
zienti nel tragitto casa-ospedale-casa, 

percorrendo quasi 30.000 km. Le 4 
volontarie che si dedicano al servi-
zio “parrucche” hanno aiutato 216 
donne a vincere il disagio della per-
dita dei propri capelli a causa delle 
cure chemioterapiche. I 30 volontari 
“d’accoglienza” hanno collezionato 
più di 5.200 ore di servizio agli in-
gressi 43 e 45 di oncologia/ematolo-
gia, di cui oltre 1.600 ore al servizio 
telefonico al Day Hospital e più di 
2.100 ore ai servizi negli ambulatori 
di oncologia.

Senza contare l’impegno di alcuni 
volontari che si sono dedicati a eventi 
per la raccolta fondi quali: la “Cioc-
colata della salute”, la “Castagnata 
sul Sentierone”, la “Cena di solida-
rietà” alla Trattoria D’Ambrosio e lo 

Presentato in assemblea il bilancio 
314 mila euro per aiutare i malati

Acquistati per il Papa Giovanni un densitometro e un ecotomografo
Sessanta volontari in campo. L'impegno per diversi servizi dell'ospedale

di Alessandro Nibioli
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spettacolo di grande successo de “I 
Legnanesi” al Teatro Sociale di Città 
Alta.

Detto dei volontari attivi, ci sono 
i non meno importanti “volontari 
donatori” che con le loro donazio-
ni finanziano tutte le altre iniziati-
ve Aob di cui parleremo più avanti. 
Parliamo delle fondamentali eroga-
zioni derivanti dal “5xmille”, delle 
raccolte fondi da eventi e manife-
stazioni e delle erogazioni liberali di 
imprese e privati (incluso qualche la-
scito testamentario). Donazioni che 
singolarmente vanno dai pochi euro 
a cifre importanti per un ammonta-
re complessivo, per il 2022, di circa 
186.000 euro.

A fronte di questi proventi quan-
to, e per che cosa, Aob ha speso nel 
2022? Ha speso complessivamente 
314.000 euro, suddivisi in tre capi-
toli di spesa: 195.000 euro per ero-
gazioni e contributi a sostegno di 
progetti presso l’Ospedale Papa Gio-
vanni XXIII (Assistente Psicologico, 
Ambulatorio Nutrizionale, progetto 
APRICA di ricerca oncologica, pro-
getto PRIAMO di accoglienza al 
malato e progetto di potenziamento 
dell’Equipe Medica di Oncologia). Il 

secondo capitolo di spesa, per com-
plessive 94.000 euro, riguarda la do-
nazione di apparecchiature mediche 
(un densitometro al Papa Giovanni 
XXIII ed un ecotomografo all’O-
spedale di San Giovanni Bianco). 
Terzo ed ultimo capitolo di spesa, 
per 25.000 euro, per le spese vive dei 
servizi erogati (acquisto parrucche, 
spese per il trasporto pazienti, spese 
di comunicazione, ecc.)

Del progetto di APRICA (Ac-
coglienza e Presa in Carico Ambu-
latoriale in Oncologia) che prevede 
una ottimizzazione del percorso on-
cologico del paziente e di PRIAMO 

(Progetto Innovativo Accoglienza 
Malato Oncologico) finalizzato a 
fornire una più ampia assistenza di 
cui il paziente necessita soprattutto 
nella fase iniziale della cura, si è già 
parlato in numeri precedenti del no-
tiziario. Il progetto di potenziamento 
dell’Equipe Medica di Oncologia, 
attraverso la formazione specialistica 
di un giovane medico della scuola di 
specializzazione dell’Università di Pa-
via si è andati in continuità come per 
i precedenti anni 2020 e 2021. 

Qualche dettaglio sui volumi dei 
servizi “Assistente Psicologico”, “Am-
bulatorio Nutrizionale” e “Assistente 
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Sociale”.  Nel corso del 2022 l’As-
sistente Psicologico ha erogato circa 
1.100 prestazioni con colloqui con 
pazienti oncologici e loro familiari e 
più di 200 prestazioni in discussioni 
con équipe medica.    L’Ambulato-
rio Nutrizionale ha erogato circa 700 
visite a più di 250 pazienti. Infine, 
sempre per l’anno 2022, l’Assistente 
Sociale ha dato supporto a circa 360 
malati. 

Riguardo le donazioni di apparec-
chiature mediche, precisiamo che al 
Papa Giovanni XXIII è stato donato 
un contributo per un densitometro 
(del valore di 64.000 euro) che serve 
per il monitoraggio della salute ossea 
(MOC) dei malati oncologici in te-

rapia con farmaci ormonali; mentre 
all’Ospedale di San Giovanni Bian-
co è stato donato un ecotomografo 
(del valore di 30.000 euro) per un 
più preciso monitoraggio del decorso 
della malattia oncologica.

Ma torniamo alla sintesi finan-
ziaria: proventi pari a 186.000 euro, 
spese (comprensive di 32.000 euro di 
spese generali e saldi accantonamen-
ti/utilizzi di riserve vincolate) per 
totali 346.000 euro, quindi un disa-
vanzo di esercizio di 160.000 euro.  
A copertura immediata ed integrale 
di questo disavanzo è stata proposta 
e approvata dai soci l’utilizzo parziale 
delle riserve relative agli avanzi di ge-
stione degli esercizi precedenti.  

La situazione di liquidità al 
31/12/2022 presenta disponibilità li-
quide per 692.000 euro che, al netto 
di somme vincolate per fondo di do-
tazione, riserve vincolate per progetti 
già approvati e riserve vincolate desti-
nate da terzi per un totale di 392.000 
euro, mettono a disposizione del 
Consiglio risorse libere per 300.000 
per futuri investimenti.

La prudente allocazione delle li-
quidità disponibili in investimenti 
coerenti con le finalità statutarie co-
stituisce un elemento di dinamismo 
gestionale sollecitato dalla recente 
riforma del Terzo Settore che ha qua-
lificato le Organizzazioni di Volonta-
riato. 

A dimostrazione della solidità fi-
nanziaria dell’Associazione, nel corso 
dell’assemblea è stato anche appro-
vato il Bilancio Gestionale di Previ-
sione di Esercizio per l’anno 2023 
che prevede importanti impegni fi-
nanziari per 238.000 euro e come ha 
detto il confermatissimo Presidente 
Maurizio Radici: “grazie alla situa-
zione finanziaria e alla consistenza 
del patrimonio netto dell’Associazio-
ne, i nostri obiettivi continueranno 
ad essere perseguiti con vigore dan-
do continuità a tutti i nostri servizi 
e completando  i progetti di durata 
annuale e pluriennale”.
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Carlo Tondini: "Vaccinoterapia, 
frontiera della cura dei tumori"

In Italia avviata la sperimentazione per alcuni tipi di neoplasie come il melanoma
Si "insegna" al sistema immunitario a riconoscere come nemiche le cellule tumorali

di Paolo Aresi

“Il punto è che le cellule tu-
morali non sono aliene, 

vengono prodotte dal nostro stesso 
organismo, e talvolta non vengono 
riconosciute dal sistema immunitario 
come un pericolo. Possono essere cel-
lule subdole, che lavorano “masche-
rate”. Come ladri che si travestono 
da operai ed entrano in una banca: la 
polizia non li ferma e se anche li fer-
ma quelli presentano dei documenti 
che sembrano ineccepibili. E li lascia-
no passare”.

Il dottor Carlo Tondini parla in 
questo primo pomeriggio al Centro 
Congressi Papa Giovanni XXIII, in 
un salottino, a margini di un con-
vegno. Non indossa il camice del 
medico, ma giacca e camicia. Parla 
in maniera semplice, ben compren-
sibile. Spiega che è proprio questo 
“mascheramento” a rendere insidio-
sissimi certi tumori, perché il sistema 
immunitario non li riconosce e quin-
di non li combatte. E spiega come sia-
no importantissimi gli studi che sono 

in pieno svolgimento nel mondo per 
lo sviluppo di una “vaccinoterapia”, 
l’ultima frontiera della lotta alle ne-
oplasie.  

“C’è un altro aspetto fondamenta-
le - dice Tondini - e cioè che ciascun 
tumore è diverso da un altro sebbene 
simile, magari le differenze sono po-
chissime, ma comunque importanti. 
Oggi con l’immunoterapia abbiamo 
allargato il fronte, siamo in grado di 
combattere meglio l’avversario, ma 
non ancora abbastanza. Stimoliamo 

Il dottor Carlo Tondini è direttore dell'unità operativa di oncologia dell'ospedale Papa Giovanni XXIII
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il sistema immunitario ad affrontare 
il tumore. Con la chemioterapia si 
cerca invece di distruggere le cellule 
tumorali, di danneggiarle in modo 
che non si riproducano, ma questo 
ha effetti pesanti sull’organismo per-
ché vengono spesso danneggiate an-
che cellule sane. L’immunoterapia fa 
in modo che il sistema immunitario 
si riattivi, identifica quelle sostanze 
che bloccano il sistema immunitario 
e le neutralizza. È una terapia che si 
usa ormai da dieci anni e che funzio-
na molto bene in certi tipi di tumore 
come il melanoma: riusciamo a fare 
in modo che il sistema immunitario 
riconosca il ladro e lo elimini.”

La vaccinoterapia, spiega Tondi-
ni, è un altro passo in avanti. “Con 
questa soluzione - dice il primario 
di Oncologia del Papa Giovanni - si 
mira a potenziare la risposta immuni-
taria specifica contro le cellule tumo-
rali. Devo dire che sono in corso delle 
sperimentazioni e che le prospettive 
sono molto positive. Da queste ricer-
che si è sviluppato anche il vaccino 
contro il Covid-19, che ci ha aiuta-
to tanto a uscire dall’emergenza. In 

estrema sintesi, la vaccinoterapia sti-
mola una risposta immunitaria speci-
fica, questo significa che i vaccini pos-
sono venire progettati per mirare alle 
specifiche mutazioni del tumore di 
un individuo”. Tondini lo ha spiegato 
prima: negli individui, ogni tumore si 
“personalizza”, si mimetizza, cerca di 
farla franca in maniera che il sistema 
immunitario di quelle persone non si 
accorga della sua micidiale presenza. 
Per fare questo è necessario prima di 
tutto analizzare, “sequenziare” il cor-
redo genetico, il Dna, del paziente, 
ovvero il suo genoma e da lì si realiz-
za il vaccino, specifico per quella per-
sona. In pratica si inietta poi nel sog-
getto qualche elemento specifico di 
quel tumore che il sistema immunita-
rio impara a riconoscere per poi indi-
viduarlo anche nelle cellule tumorali 
vere e proprie, nella malattia. Ci sono 
diversi approcci. Dice il primario di 
Oncologia: “Abbiamo vaccini a base 
di peptidi, in pratica contengono dei 
frammenti di proteine presenti sulle 
cellule tumorali, che una volta iniet-
tati, stimolano nella persona una ri-
sposta immunitaria specifica contro 

quel cancro. Possono essere vaccini 
preventivi o terapeutici”.

In effetti, di solito i vaccini sono 
preventivi: si fa la vaccinazione anti-
polio in modo che quando e se il virus 
della malattia entra nella persona, il 
sistema immunitario subito lo rico-
nosce e lo combatte. Ma nel caso dei 
tumori, il vaccino è anche terapeuti-
co. “Per la ragione che dicevo prima 
- spiega Tondini. - Tu hai il tumore, 
stai male, ma il sistema immunitario 
non riesce a riconoscere la malattia, 
non la attacca. Allora inserisci quel 
vaccino con quelle sostanze aliene 
evidenti, che sono anche del tumore 
“mimetizzato”: l’organismo allora 
impara a riconoscerle anche nelle 
cellule tumorali e le attacca con la 
malattia in corso e spesso può vince-
re, soprattutto se la vaccinoterapia è 
spalleggiata da immunoterapia e da 
chemioterapia”.

Ci sono poi vaccini a base di cel-
lule tumorali, vaccini che, afferma 
Tondini, “utilizzano cellule tumorali 
trattate o modificate per indurre una 
risposta immunitaria contro le cellule 
tumorali stesse. E poi ci sono i vaccini 
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a base di acidi nucleici, che sfruttano 
il Dna o l’una delle cellule tumorali 
per stimolare la risposta immunita-
ria specifica contro quel certo tipo di 
cancro.”

Ma come funziona, più preci-
samente, questa terapia? Lo spiega 
il primario di Oncologia: “I vaccini 
possono presentare specifici antige-
ni tumorali al sistema immunitario, 
che li riconosce come corpi estranei 
e avvia una risposta su di essi. I vac-
cini stimolano le cellule del sistema 
immunitario come i linfociti T e le 
cellule dendritiche ad attaccare e a 
distruggere le cellule tumorali. Il vac-
cino inoltre stimola la creazione una 
memoria immunitaria, che consente 
al sistema immunitario di riconoscere 
e distruggere le cellule tumorali an-
che a lungo termine”.

Negli ultimi cinque anni i pro-
gressi della ricerca e dello sviluppo 
di questa terapia sono stati notevoli. 
Dice Tondini: “Per attuare questo 
tipo di cura era fondamentale pote-
re sequenziare in modo rapido il ge-
noma di un paziente, cosa che oggi 
è finalmente possibile: possiamo così 
realizzare vaccini personalizzati, pro-
gettati per mirare alle specifiche mu-
tazioni del tumore di un individuo. 
Abbiamo poi la terapia combinata, 
vaccinoterapia più chemioterapia o 
immunoterapia. E ancora abbiamo i 
vaccini preventivi che offrono prote-
zione contro infezioni virali associate 
a determinati tipi di tumori, alcuni 
vaccini di questo tipo già esistono, 
come quello contro il papilloma vi-
rus”.

Le sperimentazioni sono in corso, 
e sono promettenti. Ma la vaccinote-
rapia del cancro si confronta ancora 
con diverse sfide. Prima di tutto esiste 
l’ostacolo della variabilità dei tumori, 
talvolta “scaltri” e imprevedibili; poi 
bisogna confrontarsi con la limita-
ta efficacia dei vaccini nei tumori in 
fase avanzata e infine con la “fuga 
immunitaria delle cellule tumorali. 
Comunque -  dice il dottor Tondini 
- le prospettive future della vaccinote-
rapia nel cancro sono entusiasmanti. 
Gli sforzi di ricerca stanno verifican-
do nuove strategia di somministrazio-

ne dei vaccini e l’uso di aiuti più effi-
caci potrebbero migliorare i risultati 
della vaccinoterapia anche nei tumo-
ri già ben sviluppati… Riuscendo a 
superare gli ostacoli di cui si è parla-
to, la vaccinoterapia potrebbe rivolu-
zionare il panorama del trattamento 
oncologico. È un raggio di luce in un 
campo in cui si combatte da decenni 
una battaglia di cura e di ricerca, non 
sempre con successo. Intanto, la lun-
ga ricerca verso la vaccinoterapia del 
cancro ha dato un risultato diverso e 
quando mai utile: il primo vaccino a 
venire approvato per prevenire le for-
me gravi di Covid-19 è stato il vacci-
no a mRNA, cioè RNA messaggero, 
di Biontech-Pfizer, basato su questa 
tecnologia innovativa: vengono con-
segnate al nostro organismo poche 
istruzioni, però necessarie a ricostrui-
re la proteina del coronavirus, cioè di 
Rna messaggero. Era proprio la tec-

nologia che si studiava per la lotta ai 
tumori, per sviluppare i primi vaccini 
terapeutici contro il cancro”.
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Ogni anno il contribuente può scegliere di destinare una quota dell’Imposta IRPEF versata 
a sostegno di un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale.

Il 5xmille NON ti costa nulla perchè non è un'imposta in più.

Il 5xmille NON sostituisce l’8xmille destinato alle confessioni religiose
e nemmeno il 2xmille che è possibile destinare ai partiti politici.

Sono possibilità diverse che possono essere utilizzate insieme. 

Come destinare il 5xmille ad A.O.B.?
Tramite i modelli per la dichiarazione dei redditi CU, 730 e UNICO che contengono uno spazio dedicato al 5xmille:

“Sostegno del volontariato ...”;
95107360166

Come utilizzeremo il tuo 5xmille?
Grazie al tuo contributo potremo sostenere i Progetti e i Servizi promossi dalla nostra Associazione.

Grazie
Insieme per fare del bene e dare risposte concrete ai bisogni dei malati oncolgici e delle loro famiglie.

Devolvere il 5xmille della tua dichiarazione dei redditi ad A.O.B. o.d.v. non ti costa nulla.

xmille
buone ragioni 
per dare il tuo contributo. 
A costo zero!

Anche quest’anno l’Associazione oncologica bergamasca ha par-
tecipato all’iniziativa “La spesa che fa bene” promossa da Iperal, 

importante catena di supermercati, ed è risultata la prima beneficiaria 
delle donazioni dei clienti dell’area di Bergamo e Valseriana.
Tale iniziativa dimostra ancora una volta la meritoria sensibilità per il 
sociale di Iperal nel sostenere le organizzazioni di volontariato.
“La spesa che fa bene” è un motto in sintonia con “Insieme per fare del 

bene” che è il titolo del notiziario di Aob nonché la frase che guida le azioni dei Volontari che ogni giorno assi-
stono i pazienti oncologici con una gamma articolata di attività e servizi. L’attenzione al territorio bergamasco 
è un altro fattore comune che unisce le iniziative solidali di Iperal ad Aob. Ai clienti ed alla gente di Iperal va il 
nostro più sentito ringraziamento unitamente a quello dei nostri pazienti.

La “spesa che fa bene” di Iperal
ha premiato la nostra associazione

di Ezio Guidolin
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Dove operiamo all'interno dell'ASST Papa Giovanni XXIII

Segreteria A.O.B. Ingresso 15 Torre 2 4° Piano - Uff. 29

Servizio Parrucche Ingresso 15 Torre 2 4° Piano - Uff. 29

Degenza Oncologia Ingresso 55 Torre 7 2° Piano

Prelievi Oncologia Ingresso 45 Torre 6 Piano terra

Day Hospital Oncologia ed Ematologia Ingresso 45 Torre 6 1° Piano

Assistente sociale - Patronati Ingresso 45 Torre 6 4° Piano - Uff. 2

Studi medici Ingresso 45 Torre 6 4° Piano

CUP di Torre  6 - Ambulatori  GOMS (*) Ingresso 43 Torre 6 Piano terra

Radioterapia - Ambulatori Ingresso 42 Piastra Piano terra

CUP di Torre 5 -  Accoglienza Ingresso 39 Torre 5 Piano terra

CUP di Torre 4 -  Accoglienza Ingresso 29 Torre 4 Piano terra

(*) GOMS (Gruppo Oncologico Multidisciplinare Senologico) 

Segreteria Associazione 
Da Lunedì a Venerdì - dalle 9,00 alle 12,30 Tel. 035.2678063 - info@aobonlus.it

Servizio Volontari di corsia 
Da Lunedì a Venerdì -  dalle 8,00 alle 17,00 (in relazione alle attività dei vari reparti)

Servizio parrucche (Torre 2 - 4° piano - Uff. 29) 
Servizio attivo: Lunedì, Martedì, Mercoledì Venerdì - dalle 9,00 alle 12,30 

Per appuntamento da Lunedì al Venerdì - dalle 9,00 alle 12,30 - Tel. 035.2678063 o info@aobonlus.it 

Servizio accompagnamento 
Per informazioni Tel. 331.6086374 da Lunedì a Venerdì ore 9.00 -12.00 - 14.00 -18.00

Assistente sociale (Torre 6 - 4° Piano - Uff. 2) 
Lunedì - Mercoledì - Venerdì - dalle 9.30 alle 11.30, colloqui previo appuntamento al numero 035.2673692 

e, nei giorni di presenza, dalle 8.30 alle 9.30 per contatti telefonici

Patronati ( Torre 6 - 4° Piano - Uff. 2)
INCA CGIL Lunedì - dalle 9,00 alle 12,00 INAS CISL Venerdì  - dalle 9,00 alle 12,00

Previo appuntamento telefonico

IN Cerchio Gruppo di Auto Mutuo Aiuto
c/o Assistente sociale (Torre 6 - 4° Piano - uff. 2) 

E-mail: info@aobonlus.it

A T T I V I T À
ASSOCIAZIONE ONCOLOGICA BERGAMASCA

Tutte le attività di A.O.B. sono esercitate, in modo completamente gratuito, interamente 
da personale volontario, che ha superato uno specifico percorso formativo, con incontri 

di approfondimento appositamente strutturati per l’assistenza al malato e ai suoi parenti. 
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Buone
Vacanze!

Pochi consigli per esporsi al sole e godere dei suoi 
benefici senza effetti dannosi:

1. Usa una crema solare con fattore di protezione 
secondo il tuo fototipo:

A. Capelli biondo-rossi e carnagione molto 
chiara, scegli una protezione “molto alta” (50+)
B. Capelli biondo-dorato o castano chiaro 
e carnagione chiara, scegli una protezione 
“alta” (50 - 30)
C. Capelli scuri e carnagione normale, 
scegli una protezione “media” (25 - 15)
D. Capelli scuri e carnagione scura, 
scegli una protezione “media” (25 - 15)

2. Controlla la scadenza delle creme
3. Spalma la crema mezz’ora prima di esporti al sole
4. Rimetti la crema dopo un paio d’ore
5. Evita il sole nelle ore più calde della giornata
6. Indossa abiti leggeri, cappello e occhiali da sole
7. Ricordati di rimanere idratato, quindi bevi molta 
acqua!


